
       COMUNE DI TALLA
            Provincia di Arezzo

     ALLEGATO 6

D.U.V.R.I.
Appalto servizio mensa scuola infanzia e primaria
 Anni scolastici  2018/19  - 2019/2020 – 2020/2021

Documento unico di valutazione dei rischi da Interferenze
Art. 26 D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.

(Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione)

Il presente documento, redatto nel mese di …………. , è allegato al contratto d’appalto relativo ai
servizi affidati a impresa esterna per fornitura , trasporto e distribuzione pasti  presso la scuola
dell’Infanzia e Primaria del Comune di Talla  e ne costituisce parte integrante.
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FINALITA’ DEL DOCUMENTO1.

Il presente Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) contiene le principali
informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice indicazioni sui
rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione
e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1
lettera b, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm. Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di
lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento elaborando un unico
documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di
appalto o di opera…”
I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare:
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· cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro e degli
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;
· coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi a cui sono esposti i lavoratori,
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i
lavoratori dei diversi soggetti coinvolti nell’esecuzione dell’opera complessiva.
Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà:
· a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice, attraverso l’acquisizione
del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e altra
documentazione, a complemento dell’autocertificazione presentata dall’impresa appaltatrice;
· fornire in allegato al contratto il Documento Unico di Valutazione Rischi che sarà costituito dal
presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche
informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare in
caso di affidamento.
La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività
specifiche, coordinato con il DUVRI definitivo.

OSSERVANZA DI LEGGI E NORME IN MATERIA DI SICUREZZA.2.

L’appaltatore dichiara di essere a conoscenza della normativa vigente applicabile al servizio in
argomento, ed in particolare la normativa sulla sicurezza ed igiene del lavoro, prevenzione degli
infortuni, malattie professionali ed incendi, tutela dell’ambiente, che s’impegna ad osservare
durante l’esecuzione dell’appalto all’interno degli ambienti nei quali si svolgerà il servizio,
unitamente a tutte le norme, anche amministrative, vigenti o entrate in vigore durante
l’esecuzione del contratto, ed alle misure di cooperazione e coordinamento eventualmente
individuate.
L’appaltatore si impegna altresì ad adottare, nell’esecuzione dell’appalto, tutte le misure che,
secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità
fisica e la personalità morale dei lavoratori, nonché dei terzi.
Fermo l’obbligo di esecuzione a regola d’arte di tutte le attività inerenti al contratto stipulato con il
Comune, le prestazioni devono essere eseguite in base alle norme e tecniche vigenti nel
particolare settore che riguarda l’appalto.
A titolo esemplificativo e non esaustivo, l’appaltatore si impegna in particolare:
-ad attuare le misure di sicurezza previste dalle norme antinfortunistiche durante l’espletamento
delle attività;
-a seguire quanto segnalato dai cartelli di sicurezza presenti nei locali/impianti dove si espleta il
servizio;
-a osservare le norme antinfortunistiche di sua competenza e predisporre le relative cautele in
ordine al servizio appaltato e a pretendere l’osservanza delle norme antinfortunistiche dai propri
dipendenti;
-ad utilizzare macchinari, mezzi e attrezzature propri e/o di proprietà comunale conformi a tutte le
prescrizioni vigenti in materia di sicurezza, ed a mantenerle tali per l’intera durata del contratto
con periodiche manutenzioni e revisioni;
-a rispettare la normativa vigente in materia di smaltimento rifiuti, emissioni in atmosfera, scarico
delle acque, tutela del suolo, emissione sonore;
-a smaltire nel rispetto della legge i rifiuti ed i residui prodotti nell’ambito dell’attività costituente
oggetto dell’appalto;
-ad eseguire le attività nel pieno rispetto delle norme di legge per la prevenzione infortuni
malattie professionali ed incendi e prevenzione dell’inquinamento ambientale.
L’azienda appaltatrice delle attività in argomento dichiara:
-di possedere l’idoneità tecnico-professionale e di essere regolarmente iscritta alla Camera di
Commercio, Industria ed Artigianato;
-di aver ottemperato a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm.;
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-di rispettare e far rispettare dal proprio personale le normative di sicurezza vigenti;
-di possedere ed utilizzare unicamente attrezzature a norma di legge;
-di disporre di personale quale addetto all’emergenza, antincendio e primo soccorso debitamente
formato come previsto dalla normativa;
-di essere stata debitamente informata dei rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro nei
quali deve operare e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria
attività oggetto dell’appalto, dando atto della completa ed esaustiva attività svolta dal
committente in esecuzione di quanto previsto dall’art. 26 D.Lgs 81/08 e ss.mm.;
-che tali rischi sono stati portati a conoscenza in modo documentato dei propri dipendenti ai
sensi del D.Lgs. 81/08 e ss.mm..

FIGURE DELLA SICUREZZA3.

Di seguito viene riportata una tabella inerente il personale incaricato della gestione della
sicurezza nell’ambito del Comune:

COMMITTENTE COMUNE DI TALLA
VIA VERDI, 21       52010  TALLA (AR)

LEGALE RAPPRESENTANTE SINDACO

RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE
E PROTEZIONE (RSPP)

P.I. GUIDI GIUSEPPE

MEDICO COMPETENTE SICURMEDICA di MONTEVARCHI

Azienda appaltatrice
Ditta (dati da inserire dopo l’aggiudicazione)
………………………………………………………………………………………………

L’appaltatore si impegna ad eseguire le attività contemplate nell’appalto del servizio di fornitura,
trasporto e distribuzione pasti presso i refettori scolastici mediante lavoratori dipendenti con i
quali, prima dell’inizio delle attività stesse, sia stato costituito il rapporto di lavoro nel pieno
rispetto di tutte le leggi e norme vigenti in quanto applicabili. L’appaltatore si impegna altresì ad
adempiere a tutti gli obblighi derivanti dalle leggi di previdenza ed assistenza e dalle norme
fiscali.
A titolo esemplificativo, l’appaltatore si obbliga:
-ad osservare tutti gli obblighi ed oneri inerenti alla previdenza ed assistenza, assicurazioni
sociali (ivi compresa quella contro gli infortuni) derivanti dalle disposizioni delle leggi e
regolamenti in vigore;
-ad eseguire le prestazioni oggetto del contratto servendosi esclusivamente di proprio personale
che dovrà essere qualificato ed idoneo rispetto al lavoro da svolgere;
-a nominare un proprio referente nei rapporti con il committente, reperibile per tutta la durata
delle prestazioni oggetto del contratto;
-ad effettuare una costante sorveglianza dei propri dipendenti a mezzo di un proprio tecnico
responsabile che abbia l’autorità di esercitarla nel modo più completo al fine di garantire la
costante attività di direzione e sorveglianza del personale dell’appaltatrice; il personale della ditta
dovrà essere identificabile mediante il tesserino di riconoscimento da portare sempre in vista.
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4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEI LUOGHI INTERESSATI

L’attività dell’appalto del servizio di fornitura, trasporto e distribuzione pasti è descritta e
disciplinata dal  capitolato e dagli allegati al contratto e si svolge nella scuola dell’Infanzia e
scuola primaria del comune di Talla.

5.  SEGNALETICA DI SICUREZZA

L’azienda appaltatrice dovrà predisporre la segnaletica di sicurezza necessaria per l’attività
lavorativa inerente al servizio di cui trattasi in conformità al D.Lgs 81/08 e ss.mm. per quanto
attiene i simboli grafici, le dimensioni, i colori, ecc.
La segnaletica deve risultare appropriata nel senso che deve essere posizionata nelle zone di
interesse e deve comunicare immediatamente il rischio presente, i divieti da rispettare e gli
obblighi conseguenti. Eventuali punti di particolare pericolo devono essere contraddistinti con
segnaletica atta a trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione, salvataggio.
La segnaletica di sicurezza deve essere la più completa possibile al fine di indirizzare in modo
esauriente i lavoratori.
L’efficacia della segnaletica non deve essere compromessa dalla presenza di altra segnaletica o
di altra fonte emittente dello stesso tipo che turbino la visibilità o l’udibilità.

6.   MACCHINE - ATTREZZATURE –IMPIANTI

La custodia delle macchine, materiali e quant’altro necessario per l’esecuzione del servizio è
completamente a cura e rischio dell’appaltatore che dovrà provvedere alle relative incombenze.
Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto d’appalto, l’azienda appaltatrice che si
serve di macchine e attrezzature rientranti nella propria disponibilità deve identificarle mediante
apposizione di una evidente targhetta/etichetta riportante il nome dell’azienda.
Tutto il materiale occorrente per l’esecuzione del servizio sarà fornito ai propri dipendenti
dall’azienda appaltatrice compresi gli strumenti personali e di lavoro, i dispositivi di protezione
individuale e l’abbigliamento da lavoro.

 INFORMAZIONI SUI RISCHI, MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA7.

Nel presente articolo vengono individuati i rischi specifici presenti nell’attività lavorativa e le
misure di prevenzione e di emergenza generiche a cura dell’azienda appaltatrice.

TIPO DESCRIZIONE MISURE DI PREVENZIONE

ELETTRICO Il rischio è dovuto
all’utilizzo di apparecchi
elettrici allacciati alla rete

Assicurarsi che i cavi e le
spine siano in buone
condizioni.
Non lasciare sotto tensione le
apparecchiature
elettriche non utilizzate.
Evitare getti di acqua su
quadri elettrici e su
apparecchiature elettriche.
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INFORTUNI Il rischio è dovuto a:
inciampo, scivolamento
per pavimento bagnato,
inalazione da uso di
sostanze chimiche,
sversamenti accidentali

Prestare attenzione alle
pavimentazioni, scale e
dislivelli.
Prestare attenzione all’uso dei
prodotti chimici
Segnalazione con cartello a
cavalletto indicante
il pericolo, posizionamento a
pavimento
“a monte e a valle” del punto
interessato. Il
cartello non deve essere
rimosso fino al
ripristino della situazione
normale.

AGENTI CHIMICI Il rischio è dovuto a:
impiego di sostanze per la
pulizia

Indossare dispositivi di
protezione individuale,
non miscellare i prodotti, non
utilizzare prodotti
senza etichetta.
Informazione preliminare sulle
caratteristiche e
l’uso dei prodotti.

AGENTI BIOLOGICI Il rischio è dovuto a:
ferite superficiali a contatto
con agenti patogeni

Utilizzare la normale prassi
igienica personale
Indossare dispositivi di
protezione individuale.
Presenza di presidi di primo
soccorso.
Profilassi vaccinale.

RISCHI ERGONOMICI Il rischio è dovuto a:
movimentazione manuale
carichi, movimenti
ripetitivi, posture affaticanti

Rispetto dei limiti dei pesi
sollevabili.
Organizzazione del lavoro a
due o più addetti
Alternanza del personale.
Variare le attività.

RISCHIO MECCANICO Il rischio è dovuto a:
scontro con parti sporgenti
e strumenti di lavoro

Evitare di lasciare le
attrezzature ed i materiali
esposti in maniera da
costituire intralcio alle
normali procedure di lavoro.
Le parti di
strutture, arredi che possono
dar luogo ad urti
devono essere coperti con
adeguate protezioni.
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Eventuali altri tipi di rischio e misure di prevenzione potranno essere individuati in collaborazione
con l’appaltatore.
Si evidenzia che in qualunque ambiente di lavoro uno dei rischi da tenere sempre in
considerazione e pertanto da imparare ad affrontare è quello della folgorazione e del relativo
soccorso  l’infortunato.
Procedura da seguire se un lavoratore riscontra la presenza di condizioni di pericolo - esempio
rischio elettrico:
a) eliminare la causa del guasto se conosciuta (ad esempio scollegare dalla presa elettrica il
cavo di alimentazione di un’apparecchiatura con conduttori elettrici chiaramente scoperti);
b) ripristinare la normale operatività, inserendo l’interruttore di protezione dell’impianto
interessato dal guasto;
c) non effettuare altre operazioni, e richiedere l’intervento del tecnico elettricista;
La procedura di intervento in caso di folgorazione si sviluppa sempre in due fasi:
1 - il distacco dell’infortunato dal contatto elettrico;
2 - il soccorso sanitario.
L’avvicinamento ad un folgorato deve essere fatto con estrema cautela e cognizione dei rischi
residui, infatti nel caso in cui l’infortunato sia ancora “sotto tensione” la scarica elettrica può
colpire il soccorritore.
Bisogna dunque, prima di intervenire, accertarsi che sia staccato l’interruttore elettrico generale.
Nel caso questo non fosse possibile ovvero il distacco richieda troppo tempo, si può intervenire
con una pedana isolante per allontanare l’infortunato dal punto di contatto. Solo in casi estremi,
non avendo a disposizione il dispositivo suddetto e valutata attentamente la situazione, si può
provare a spostare l’infortunato utilizzando un qualunque elemento non conduttore, anche in
questo caso estremo bisognerà sempre considerare la necessità di mantenersi ad una distanza
di sicurezza in relazione alla tensione dell’impianto, più questa è alta più bisogna allontanarsi.

CALCOLO COSTI SICUREZZA8.

Tenuto conto dei rischi correlati alla tipologia del servizio,  delle relative misure di prevenzione da
adottare, degli  opportuni accorgimenti da parte della Ditta esecutrice, delle riunioni di
coordinamento e informazione sulle modalità operative per l’eliminazione/riduzione dei rischi,
della  formazione obbligatoria sulla sicurezza a cui la Ditta deve provvedere per il proprio
personale, delle azioni adeguate e dell’uso della segnaletica e dei dispositivi in normale
dotazione della Ditta medesima per eliminare/ ridurre i rischi da interferenza, gli oneri per la
sicurezza vengono stimati forfettariamente e quantificati  in euro 250.00 per la durata
dell’appalto.

DIVULGAZIONE DEL DOCUMENTO9.

Copia del presente documento di valutazione dei rischi deve essere messo a disposizione dei
Rappresentanti per la sicurezza dell’Azienda appaltatrice e portato a conoscenza dei lavoratori.
Particolare attenzione e impegno deve essere profuso nella illustrazione dei contenuti del
documento con particolare riferimento alle parti più direttamente operative di interesse dei
lavoratori addetti.
L’illustrazione deve essere sempre seguita da una verifica dell’apprendimento da parte di
ciascun lavoratore del proprio ruolo, dei propri doveri e delle attenzioni particolari che deve
prestare nella esecuzione dell’incarico ricevuto.

IMPEGNO ALLA COOPERAZIONE10.
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Il committente, in ossequio a quanto stabilito dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm., si riserva la facoltà, in
qualsiasi momento, di controllare lo stato dei lavori in corso, coordinando gli eventuali interventi
di prevenzione e protezione dai rischi.
La Ditta appaltatrice si impegna a :
_ partecipare a periodici momenti di confronto ai fini del necessario coordinamento fra le parti;
_ migliorare la comunicazione, informazione e formazione degli operatori;
_ promuovere eventuale formazione congiunta aggiuntiva;
_ adottare idonei provvedimenti per evitare che eventuali rischi introdotti dalla propria attività
coinvolgano il personale;
_ fornire al proprio personale indicazioni operative, regole di comportamento, rispetto delle
funzioni da mantenere durante le fasi del servizio, procedure specifiche applicabili alle singole
attività limitando le interferenze;
_ in occasione dell’atto di consegna del servizio deve dichiarare di essere a conoscenza dei
luoghi dove verrà effettuato il servizio.

PER IL COMMITTENTE (COMUNE DI TALLA )
_________________________________

PER LA DITTA APPALTATRICE

_________________________________
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